p Firenze 


ra 


sedono 
| costo 


DIET 


Ali e A Ae) 
piitSsa 
SIIIIITELII 


Pe 


Meri: PIOCA-<-(-P 
suv 


Anno XIX. - 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Anno Semestre Trimestre 


Firenze a domicilio e Provincie. . . . +.L 22 L.412 L. 6.50 
Svizzera e-Romà , . + +» + eee 20+,3 36. 249. 310 » 
Francia, siria iero setaze il » 48. »25 »13 » 
Inghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo » 60» 32 » 47» 
Germania 00, + een ni n 68 395 3 19 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) . . +82 »42 »22 » 


Mese L. 2 25. Gli abbonamenti cominciani 


Nonsi dà corso a'richiami se non è unita la fascia so! 
Ciascun foglio centesimi 5 


centesimi 7 fuori di Fire 


Firenze, 4 genna 
__——-r-29 


CRONACA VENETA 
(Dicembre 1865) 

Voci strane, gravi, contraddittorio tengono 
qui da' qualche giorno sospeso "ed agitato 
V'animo della popolazione. Secondo alcuni, 
quanto ‘io’ vi pronosticava * nella ‘Cronaca 
scorsa (1) suli’ immediatizzazione della città 
di ‘Venezia; sullo spoglio ' del suo' territorio 
provinciale, ‘sulla riduzione delle delegazioni 
e dei commissariati, sarebbe oggimai un fatto 
già ‘deciso’, formulato e ‘decretato, Secondo 
altri sarebbero bensì vere alcune improvvide 
misure’ di riduzione economica ed ammini- 
strativa nel Veneto , ‘ma non sarebbe punto 
vera" la ‘voce ‘dell’immediatizzazione, di Vene- 
zia. Interpellato direttamente e personalmente 
il Bembo, non solo non si schermì dal ri- 
spondere, ‘ma dichiarò anzi apertamente ciò 
Mnon'esser vero, nè esser vero che egli avesse 
propugnato a Vienna simili misure ; credere 


anzi veramente che tale fatto sarebbe di gra- | 


vissimo danno !per Venezia, rifuggire dall’i- 
dea di assumere egli la suprema potestà nel 
cosidetto nuovo ordinamento immediato; non 
traltarsi Che di uma aggregazione al munici- 


pio del dipartimento Polizia Stradale; tutto | 


il rimanente rion essere’ che voci o di'no- 
vellieri male informati o di gente che cerca 
spargere l’ agitazione nel paese e la sfiducia 
sulla di lui persona. Malgrado però tali di- 


chiarazioni, qui si persiste a credere la cosa | 
essere vera o almeno esservi in essa tanto| 


di vero, da bastare a condurre all’ estremo 


eccidio questa sventurata città. Noi però non} 


sappiamo persuaderci di tale slealtà, malgrado 
ricordiamo che il Bembo alcuni anni sono 
abbia- propugnato la stessa’ proposta, che dal- 
Punanime sfavore del Consiglio comunale 
venne immediatamente respinta siccome mi- 
cidiale ed iniqua. x; e 

Ove si. pensi infatti che al principio di 
questo secolo si vide necessario di creare 
attorno a Venezia una specie. di territorio 
artificiale, perchè potesse reggere in vita 
nella sua nuova posizione, si comprenderà 
agevolmente come privandola oggi di cotesto 
provento, il danno debba essere immediato, 
incalcolabile, gravissimo. E in qual momento 


- viene»presa tale improvvida determinazione? 


Nel.momento in cui lo squallore, la miseria, 
l’arenamento d’ogni commercio renderebbero 
invece necessarii pronti. compensi: di salva- 
mento. Nel momento in cui Genoya, Ancona 
e oggi anche Livorno, si. hanno appropriato 
ogni commercio, sviandolo. da Venezia. Nel 
momento in-cui il taglio di Suez sarà per 
essa ‘indarno. Nel momento in.cui perfino il 
transito ‘(del Brennero, che pure potrebbe 
ancora salvarla, rimarrà per. essa ipfruttuoso, 
tanto Te sue forze sono stremate.da non po- 


‘tere neppure «tentare un supremo sforzo di 


risurrezione e di vita. Venezia ridotta oggi 
aisoli redditi della possidènza, compresa nella 
cerchia della città, come potrebbe sopperire 
alle spese di un governo proprio, se codesti 
redditi si riducono quasi per intero al ca- 
seggiato, e'sè gran parte di questo è chiuso, 
rovinato, inabitato e già gravemente passivo 
agli stessi possidenti? 

V'ha taluno che spingendo lo sguardo più 


(1) Vedesi Opinione n° 335 del 7 dicembre 
1865. 


Venerdì, 5 Gennaio 1866. i 


0 ‘col 1° d'ogni mese. 
cui si spedisce il foglio. 


innanzi in questa, non so se più dispotica , 
stolta o inîqua modificazione. governativa, 
vorrebbe vedervi un piano di sacrificio in- 
tero anche per l’avvenire, Dato che la forza 
degli avvenimenti conducesse un giorno lAu- 
istria a cedere il Veneto, essa fin d’oggi vor- 
rebbe aver distaccata Venezia, perchè :di 
questa non fosse nelle ‘eventuali trattative a 
parlare, e dotandola di una Dieta propria, 
di un governo proprio e di un’autonomia,, 
scindere tutti i legami che la congiungono 
alle provincie sorelle; e purchè l’Italia non 
la avesse, assistere alla sua agonia e all’im- 
possibilità di vederla più risorgere in avve- 
nire grande e fiorente. Noi certo non divi- 
diamo simili paure. Quando il Veneto per la 
forza appunto degli eventi e la ferma volontà 
degl’ italiani, tornerà di forma e di nome, 
com'è di cuore, italiano, non vi saranno nè 
immediatizzazioni , nè diete, nè autonomie, 
nè pergamene che possano strappare questa 
gemma alla corona d’Italia. Che una tale 
idea abbia balenato nei Consigli di Vienna, 
noi non possiamo nè affermare nè negare, 
non avendo entratura in quei recessi, e dei 
cervelli di quegli uomini di Stato nè cono- 
scenza nè pratica veruna. Noi non teniamo 
per l'avvenire; temiamo pel danno imme- 
diato, il quale nelle tristissime sorti in cui 
versa Venezia, può bastare a traboccarla a 
totale rovina. 


verarsi le previsioni della Cronaca scorsa su 
Venezia, così vanno avverandosi le nostre 
medesime previsioni sull’Ungheria. 'l'utto ciò 
che in questo mese abbiamo veduto com- 
piersi a Pesth e a Vienna, tutto concorre a 
dimostrare essere d’ambe le parti granda 
il desiderio e fermo il proposito di giungere 
20 una conciliazione. Sull’importanza della 
quale e sulle conseguenze che ne potreb- 
bero venire all Italia, noi ci siamo spiegati 
abbastanza nella Cronaca scorsa ed in que- 
sta non possiamo che rinconfermare le me- 
desime nostre vedute. Ci venne. comunicato 
essersi: in queste medesime: colonne pubbli- 
cato un articolo sull'argomento medesimo (1); 
ma non avendo potuto giungerci alle mani, 
non. ci è dato di ragionarne in proposito. 
Non possiamo. quindi ‘che ripetere le nostre 
informazioni essere attendibilissime per ogni 
riguardo, ed il. fatto finora averle pienamente 
confermate. Del rimanente, dopo ‘quanto di- 
cemmo., a che lambiccarci il cervello alma- 
naccando ; se i fatti già si apprestano a ri- 
spondere da sè medesimi facendo ragione di 
tutte le..previsioni ? 

Che .se dalle miserie nostre volgiamo lo 
sguardo a voi; non vediamo nulla a confor- 
tarci, se ‘anzi lo sconforto e il dolore non si 
facciano pur troppo maggiori. In questi anni 
dolorosi.. abbiamo passate . parecchie. dure 
strette senza perderci d’ animo ; ma questa 
situazione dell’ oggi più che. sconfortarci ci 
accora; perchè lo spettacolo che offre. oggi 
Y.Italia non è guari ‘per l’Italia nè lusin- 
ghiero. nè decoroso. Le elezioni in cui noi 
avevamo riposto alquanto di fiducia, ed una 
parte. di quel nuovo; Parlamento al quale 
confidavamo il compimento de’nostri destini, 
quanto hanno fallito finora alle ‘nostre. spe- 
ranze ! Uomini pregiudicati da vecchie ade- 
renze e da vieti programmi, fatti.irti di pun- 
tigli e di esclusivismo, resero impossibile la 
formazione di un grande e forte partito 
senza del quale non v'ha possibilità di go- 
vernare. 

Altri invece, cui la ragiono del numero 


(1) V. Opinione, n. 353 del 23 dic. scorso. 


ATI ARRE TTI PERE SI POI TIZI 


Come si avverarono o minacciano di av-| 


sede 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


parve. dare ione più prontamente o più 
largamente assai ch’essi stessi presumessero, 
in cambio di stringersi sempre più fra loro, 


idi accordarsi, di fondersi, di disciplinarsi, 


come dapprincipio avevano fatto mostra di 


\ voler fare; in'-cambio di -aspirarerad ‘essere, 
| come potrebbero, l'opposizione costituzionale || 


che fra non‘molto- potrebbe ‘aspirare-al. po- 
tere; frantesero tempo e modo di opposizione, 
e: continuando-le tradizioni demolitrici della 
piccola frazione ‘che fa.il loro nucleo, dopo 
avere atterrato, si trovarono.impreparati a 
riedificare, sicchè dovettero ingoiare dal paese 
l’amaro rimprovero di non aver saputo nè 
attendere nè sostituire.. Noi non siamo sgo- 
mentati da tale spettacolo, ma, lo ripetiamo, 
ne siamo profondamente accorati; poichè l’in- 
timo: senso morale, la dignità e l’onore del 
paese, ne patisce e s’inferma. Queli’abnega- 
zione personale, senza di cui nulla di grande 
nè di buono si può stabilmente edificare in 
un grande paese, «quel postergare al bene 
della patria, alle difficoltà del momento, alle 
distrette della situazione, tutto quel semenzaio 
o mondezzaio di passioncelle, d’irazze, d’am- 
bizioncine, d’impegnucci, di vacui e maligni 
garriti, ciò non vediamo pressochè in nes- 
suna parte. E a noi lontani, a noi, cui par- 


rebbe non solo doveroso, ma agevole; ma ' À 
|| teatri. 


dolce e meritorio un’ tale sacrificio, a noi 


Popposto «reca ‘ancor ‘maggiore il senso del | 


disgusto e della disapprovazione. Nè ciò è di 
noi soltanto. Nelle passate difficoltà in cui 
versò a più riprese l’Italia, noi vedevamo con 
onesta alterezza gli stranieri osservarci attenti 
e fiduciosi e ripetere. più volte ed in più 
guise: la situazione. è grave, ii momento è 
critico, l'occasione è pericolosa; icon quali 
spedienti si potrà comporre tutto ciò, noi non 
sappiamo; a casa nostra ci parrebbe d'essere 
alla vigilia d’una catastrofe; ma qui vedrete 
come quel fino senno pratico, quella sagacia 
politica italiana verrà a capo di tutto, Oggi 
invece, in faccia al brutto spettacolo delmo- 
mento, la fiducia se n'è ita, e il biasimo e 
gli ‘ammonimenti ‘trapelano perfino da‘diarii 
che' ci furono e ci sono tuttavia amici, Ba- 
disi e-badisi grandemente che sul conto'del- 
l’Italia vige radicato un pregiudizio, che ri- 


‘tiene ‘impossibile la mostra unità e la nostra 


indipendenza nazionale. Questo pregiudizio, 
col- nostro contegno di questi ulimi-anni, 
era'stato splendidamente confutato. Non diamo 
pretesto ai nostri nemici di muoverci nuove 
accuse. 
Dal Veneto, l’ultimo del dicembre 1865: 
P..S. Le ultime notizie confermano, pur 
troppo, su Venezia le. temute previsioni, 


A proposito della violenza nella pole- 
mica di cui abbiamo parlato ieri, leggemmo 
nella sera stessa le seguenti parole colle 
quali il Diritto dipinge, qualifica e giudica 
il nuovo gabinetto del generale La Mar- 
mora: 

«....S°impone alla Camera ed al 
paese un’ amministrazione ‘non sappiamo 
se più indecente o ridicola presieduta an- 
cora dal generale La Marmora. » 

Ora noi siamo ‘persuasi e persuasissimi 
che nessun. gruppa. di otto ‘uomini’ coi 
quali si potesse formare un midistero di 
sinistra, schierandosi incontro ai generali 
La Marmora, Pettinengo ed Angioletti, agli 
onorevoli Scialoia, Chiaves, Jaeini, De Falco 
e Berti oserebbero dire: Noi siamo meno 


— APPENDICE 


LA FORTUNA D'UNO STUDENTE (*) 
it 
La fuga dal collegio. 


Se il regime che si seguiva nel collegio 
diretto dal dottor Glumper non era preci:a- 
mente quello di Sparta, ciò. avveniva perchè 
gli stessi Lacedemoni non vi si sarebbero a- 
dattati. I vincitori di Salamina richiedevano 
un alimento più. confortante che non il ma- 
gro brodo estratto, da un osso di bue, e Serse 
non nutriva le proprie truppe con del riso 
privo d’ogni condimento. ;... È 

Per dire il vero, lo stabilimento del dot- 


tor Glumpe non era in ciò diverso da molti | 


alri collegi ne’quali, ai miei tempi, i figli di 


buona famiglia facevano il corso de’loro studi | 


morendo di Anzi, ne avremmo avuto 
abbastanza per yivere, se non ci fosse ve- 


‘nuto meno, la maggior parte delle volte, il 


coraggio di mangiar ciò che ci si dava, I no- 
(‘) 11 presente racconto, tradotto liberamente 


dall'inglese, è tolto da una recente pubblica- 
zione del celebre romanziere C. Dickens. 


(.; persone civili; ma era 


stri pasti, già assai cattivi in principio della 
settimana, divenivano ognor più .intollerabili 
col progredire di essa; per modo che quando 
ritornava Ja domenica, potevamo essere pa- 
ragonati a poveri nauîraghi salvati da morte 
imminente dall’ arrivo di una nave, carica di 
rosbif e di puding: 4 

Egli è ben vero che avevamo con nol un 
battello di salvataggio e si. chiamava La ce- 
sta di Anna. 

Anna era la lavandaia della. casa, Nel po- 
meriggio del sabato, dopo. aver restituiti i 
| pannilini, veniva regolarmente nel.giardino 
con la sua cesta piena di leccornie che nulla 
lasciavano a desiderare per isquisitezza, nè 
per modicità di prezzo, 

Durante le prime settimane del semestre, 
vale a dire finchè durava il.danaro che c’in- 
viavano i nostri genitori, potevamo trarci di 
impiccio mercèd’aiuto...della» cesta d’Anna; 
ma terminato il denaro, ricominciava la ca- 
restia. È 
+ La presente gonerazione farà.forse le me- 
‘ raviglie. che. non abbiamo tentata qualche ri 
| speltosa rimostranza. Ma quei, tempi erano 


iversi dai presenti; 0.pui conveniva co- , 
mae i Ja signora Glumper,. 


f 
noscere personalmente i 
diNon: già: che fosse una - Megera, nè cha si 


imenti; di ciò che:.si. usa, fra 
| conducesse altrimei una donna fredda ed 


altera, che aveva la coscienza della propria 


‘forza è possedeva mille mezzi.di tormentarci 


senza ricorrere ad un’aperta tirannia. "II ca- 
dere in disgrazia di questa signora sarebbe 
stato per noi il colmo ‘della sventura. Nulla 
posso dire contro il dottore suo marito. Fin 
da quel tempo io comprendeva che in fondo 
era un buon uomo, ed oggi ancora, ricor: 
dandomi il suo carattere, solo persuaso che 
fosse un'eccellente persona. Alla filosofia del 
saggio congiungeva la semplicità {d'un fan- 
ciullo. E questa sua semplicità spiegava il 
suo matrimonio con la signora Glumper. Si 
diceva ch’egli l'avesse sposata, mosso dalla 
compassione che' gli inspiravano le infelici 
vittime sottoposte al giogo dileiin una scuola 
elementare. di cui essa, prima del suo ma- 
trimonio, era direttrice. Così la scuola ele- 
mentare si era trasformata in un florido sta- 
bilimento di settanta alunni. 

Eravamo appunto alla metà del semestre, 
vala a dire nel tempo in cui più grande era 
la carestia, Giammai si'era tanto difettato di 
denaro, E superfluo il dire che non si ve- 
diva più la cesta d'Anna. Si tenne consiglio. 

Uno de’ miei compagni, Augusto, fece 0s- 
servare cha si potevano mangiare le penne 
d’uca abbrustolite. 

— li mio stivale s'nistro, disse Francesco 
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Le inserzioni costano L. @ la linea. 


Un foglio arretrato centesimi 10. 


À 


indecenti e ridlcoli di coloro che ci stanno 


{di fronte. Non crediamo a questa cosa; 
perchè non vogliamo dubitare che sui ban- 


chi dei nostri avversari si raccolgano degli 


‘uomini capaci di così colossale stranezza. 


E perchè adunque si dicono è si stàm- 
pano queste cose? 

Si vuol fare credere in Italia, si vuol fare 
credere all’estero che il meglio che noi 
possiamo mettere ‘innanzi per rappresen- 
tare i nostri Interessi, siano persone me- 
ritevoli di tanto vituperio ? 

Ma se in Italia ed all’estero un gabinetto 
presieduto dal generale La Marmora po- 
tesse mai essere creduto indecente o ridi- 
colo, quale giudizio ‘si farebbe poi degli 
altri? 3 


CORRISPONDENZE ITALIANE , 


Miano, 3 gennaio. — Per esporvi. fedel- 
mente le preoccupazioni di Milano in questi 
giorni, dovrei intrattenervi su tre punti: il 
nuovo Ministero ; la ricchezza mobile ed i 


Non mi dilungherò sul primo per non ar- 
rogarmi le attribuzioni dei miei: ‘confratelli 
del piano nobile, cui spetta la diagnosi della 
costituzione ' politico - morale - amministrativa 
del neonatr.. Vi. dirò solo che la prolunga- 
zione della crisi aveva già generato serie ap- 
prensioni in una città come questa, ove le 
operazioni del credito pubblico si operano 
su-scala assai vasta; ed ove-le ‘troppo vive 
‘oscillazioni «ed-i‘rapidi e sensibili ribassi dei 
pubblici: valori tornano ormai: dannosi anche 
al popolo‘ minuto. Sì, dovete sapere, e mì 
sembra questo un eccellente sintomo, che in 
Milano l’impiego del danaro ia titoli. dello 
Stato si'è reso assai:‘popolare, e che oggisi 
contano a centinaia le fantesche e gli erbi- 
vendoli, che. preferiscono ‘investire in car- 
telle di rendita ‘od in'un’azione di beni de- 
maniali il capitaletto- racimolato colle loro e- 
conomie. Il loro ragionamento è semplicis- 
simo : « Peuh! in fin dei conti è sempre 
più solido un Governo che un particolare, 
ed è molto più facile. che fallisca questo di 
quello. Meglio quindi una cartella dello Stato 
al 7 3J& per cento che un mutuo al 3 su 
d’un pezzetto di carta e sull’onestà d’un pri- 
vato. » 

Da questo lato, dunque, Ia composizione 
del nuovo Ministero” fa accolta con piacere 
da tutti. In quanto poi alla forza è bontà in- 
trinseca del medesimo, i più, appoggiandosi 
alle paròlè del ‘varigelo là ove ‘dice ab ope- 
ribus torùm agnoscetis eos, aspettano più 
tardi a pronunciare su di esso 'un giudizio 
definitivo. 

Le sale del nostro palazzo municipale sono 
stivate alla Tettera' di contribuenti per la ric- 
chezza mobile; i quali lavorano di gomito e di 
ginocchio per giuugere primi allo sportello del 
cassiere a versarvi il pagamento dell’impo- 
sta. Si dovette protogare “al: 40*corrente il 
fatale del 31 dicembre, nè per questo vien 
meno la ressa della folla, che di tratto in 


‘dizione al Municipio, il quale‘avendo desti- 
nato' al tal ufficio-un personale assai ristretto 
d’impiegati, fa perdere due o'tre ore di 
tempo ‘a chi del‘tempo ha tan‘o bisogno. 
Non è necessario aver studiato Bentham, 
Maltus e Smith per sapere che a popolo che 


Il destro essendo stato recentemente rattop- 
pato e trovandosi provveduto di un grosso 
chiodo, dal quale, per parentesi, invito i miei 
onorevoli colleghi a guardarsi, lo riservo per 
l’ultima estremità. 

—In tal caso gli estremi si toccheranno, 03- 
servò. il presidente. Ma questo non è il tempo 
di scherzare. Non vi è alcuno che abbia qual- 
che proposta da fare? 

— Si potrebbe mangiare il nostro compagao 
Murrel Robinson, disse un altro mio condi- 
scepolo. 

Il piccolo Murrel Robinson, grasso e paf- 
fato fanciullo di otto anni che non aveva 
ancora avuto .il tempo di diventar magro, 
lasciò sfuggire un.grido di terrore. 

— Questa sarebbe buona politica, disse il 
presidente. Sa,la signora  Glumper perdesse 
uno o due alunni nel modo testè accennato 
dall’onorevole senatore dai calzoni imbrat- 
tati d'inchiostro, forse avrebbe viscere d’u- 
manità per gli altri. Ma l'osservazione del 
mio onorevole amico mi ha suggerito un'al- 
tro mezzo, che presenta minori difticoltà e 
può otienere uguali risuliati.. È necessario 
che uno di noi fugga dal collegio ed abbia 
cura di pubblicare le ragioni della sua fuga. 

La proposta del presi lente Jack, sebbene 
inaspettata, venne accolta molto favorevol- 


Lingh'foot, è a disposizione ' della comunità. j mente. Ma chi di noi duveva fuggire ? Alla 


tratto, ‘e tra parentesi, manda qualche bene-' 


paga bisogna aprire cento vio e cento casse. 

Dalla provincia non mi arrivano sullo ‘stesso 
argomento notizie parimenti confortanti. In 
parecchi comuni i contribuenti .si mostrano 
riluttanti... Sarà una combinazione, una fata- 
lità, quel che volete, ma pure la è così. Al- 
l'indicazione d'ogni comune i di cui contri- 
buenti sono restii al pagamento dell’imposta, 
io chiedeva: — « Ed il curato come la pensa? 
— Oh! è un codinone di prima forza »° sen- 
tivo rispondermi tosto... Un assioma di me- 
dicina stabilisce che come è il cibo, tale è il 
sangue. Un assioma eguale può stabilire sulle 
opinioni e sulla condotta politica di quasi tutti 
i piccoli comuni della campagna: — « Come 
è il curato, è il villaggio. » (i 

Ora passo ai teatri, ma anche qui per non 
invadere la sfera d’ azione de’ miei critici con- 
fratelli del piano terreno, vi risparmierò l’a- 
nalisi descrittavi dei trionfi che. lo. Stèger, la 
Fricci ed il Medini ottengono ogni sera nel- 
l’ Ebrea che si dà alla Scala, e mi studierò 
piuttosto 'd’interessarvi. sul prossimo futuro 
destino di questo importante stabilimento, che 
si affaccia assai fosco. 

Il Pungolo ha già dato il grido d'allarme 
per la. minacciata soppressione della dote. Il 
Sole ed altri giornali teatrali. hanno. subito 
fatto eco. di, 

Senza entrare nel merito della questione, 
ciò per altro che farò senza fallo a suo mo- 
mento, io voglio oggi chiamar soltanto l’at- 
tenzione del vostro giornale su d’un pericolo 
su cui il Ministero sembra sorvolare con troppa 
fidanza. È p 

Ha egli riflesso il governo, alle condizioni 
affatto eccezionali della Scala ? ; 

Voglio dire: ha esso pensato che il teatro 
della Scala essendo costituito di palchetti di 
privata proprietà, non può essere affidato al- 
l’industria privata, come si farebbe dei taa- 
tri regi di Napoli e di Parma, di cui palchi 
essendo disponibili ed affittabili, possono co- 
stituire, qual più qual meno, l'assegno e.la 
dote degli impresari? 

Ha quindi riflesso agli inconvenienti che 
sorgeranno nel vegnente autunno, epocajn cui 
scade l’appalto in corso, dal non aver voluto 
autorizzare l’ attuale commissione teatrale, che 
è pur autorità governativa, a provvedere per 
l'appalto d'allora, sotto la riserva delle deci- 
sioni che Governo e Parlamento, avrebbero 
prese per-il passaggio ai comuni dei teatri 
di proprietà demaniale ? Ò 

Non prevede esso oggi lo scalpore.che si 
farà in settembre dai milanesi. nel trovar 
chiusa Ja Scala, e non sente il nostro muni- 
cipio rispondere fin d’oggi a quanti gli chieg- 
gono come anderà a finire la faccenda: ‘« Che 
volete ne sappiamo noi? Siamo al:3. di gen- 
naio 1866, è dal dicembre 1862 che si agita 
la questione della soppressione delle doti tea- 
trali' ed il Governo non ci ha neppure;fatto 
cenno «di questa eventualità per quanto 'ri- 
guarda i nostri teatri regi. Dunque a che 
dobbiamo provvedere? E segno che le cose 
procederanno anche nel 66 come per gli ul- 
timi anni passati, e che tutto anderà per il 
meglio nel migliore dei teatri ‘possibili! » 

Ma il ministro Chiaves è troppo fino per 
voler condividere col dottore Pangloss la sua 
inerte è pericolosa teoria. ; 

Ancora due righe ed ho finito. 

Sono arrivate alla nostra Deputazione pro- 
vinciale. le designazioni degli individui im- 
piegati che ne costituiranno gli uffici. E pia- 
ciuto che il Governo abbia accettate le pro- 
poste di alcuni impiegati fatte dal Consiglio 
provinciale, ed abbia così mostrato, d’apprez- 


idea di abbandonare la. scuola alla sordina, 
non poteva andar congiunta quella di fare 
ritorno alla casa paterna. Nessuno domendò 
la parola, per dichiararsi. pronto al sacrifizio. 

Il presidente gettò su noi uno sguardo se- 
vero. 

— Vi fa una volto, diss’egli, un tale—-parlo 
de’tempi antichi — il quale sapendo che col 
precipitarsi in una certa voragine avrebbe 
salvata Ja. patria, non ci pensò due. volte è 
vi si precipitò. .Olà! Non:wi è fra, voi nes- 
sun Curzio ? Settanta stomachi dovranno lan- 
guire per. mancanza, di. un cuore magna- 
nimo? 

Invano l'onorevole presidente si. rivolse, a 
parecchi membri. deli’ assemblea. eccitandoli 
alla grande impresa. Non rimaneva adunque 
altro partito tranne quello di.ricorrere. alla 
estrazione ‘a sorte. . Si cadde, dunque .d’ac- 
cordo che il. prescelto dalla sorte fuggirebbe 
l'indomani, a dopo essersi ritirato in luogo 
sicuro, scriverebbe ad uno. de'suoi camerata, 
o meglio ancora, alla propria famiglia, ; per 
dichiararlo ch’era faggito di. collegio per nom 
morire \di fame. 

Ma poi si, pensò di concedere la proroga 
di una settimana a colui .che verrebbe indi- 
cato. dalla sorte, affinchè avesse tempo di a- 
spettar l’effetto di un commovente appello 
indirizzato alla famiglia; alla quale doveva 


zare la ‘colidotta’ della nostra Deputazione» 
che corrisposa all'invito, del. Ministero pre- 
sentando per la prima una pianta del pero, 
nale qual si convierié all’importsnza delle sue 
nuové attribuzioni, aumentando, cioè, a onà 
quarantina î propri impiegati ed addossan- 
dosi la nuova e non, lieve. spesa annua di 
75 mìla lire pei relativi stipendi. 
— asa 


Napori, 7° gennaio. —, Nella  grand’aula 
del museo mineralogico, ebbo luogo, questa 


del corpo insegnante, e di illustri personaggi 
del paese è stramiari la solenne funzione at- 
cademica dell’ apertura dell’anno scolastico. Il 
cav. Palmieri professorò di fisica terrestre @ 


ifitaricato dalla Facoltà di stienzò naturali di 
firé îl discorso insugurale. L’ Ggregio sciet- 
ziàlo difimpegnava il difficile mandato con 
fiiolta Tiaestria, (alchè, sébbefie ' argomento 
scelto è trattaré fosse di sua natura arido e 
gîave, Pur tullavia seppe con 1 energia del 
suo ‘porgere e col Modo con cni si studiò di 
svolgere il concetto che Si era posto a tema, 
caltlivare talmente l'attenzione del suo udi- 
torio da strappargli réplicatanfente muuferosi 
è vivissimi applausi. 

Egli trattò il progresso è] incremento della 
fisica ed il bisogio in cui essa Si trova per 
poter progredire di separarsi dalla imelalisica. 
Coticetto, che, coma vi dissi, fu svolto ‘con 
molta ‘abilità èd vigitile erudizione. ll pre- 
fetto ‘dopo Ta fariztoe accettàva 1 invito del 
fettore senatore Scacchi di visitare il teatro 
di chimica ove il prof. De Lita gli Teco gli 
diidri di casa. Gli studenti non erano iù gran 
fititiéro è (uésta solennità scolastica’, ma il 
motivo è semplice: poclii sono quelli che dille 
provincie si sono decisi fifio ad ora di venire 
a Napoli. Non tiitte le faufiglie erédono il 
éholera scomparso affalto da' questa città. Sono 
persuaso che la dichiarazione per parte del 
ministero che lo provenienze dalla provincia 
di Napoli, sorio d'ora innanzi sciolte dal’ub- 
Bligo della quarantena , sarà Îl nodo il più 
sicaro per far Tilfascero nel pubblico Ta pri- 
mitiva fiducia, e tibi rié abbiamo Disogiio 
davvero, giacchè ogni dì cli passa il com- 
mercio sente accresciersi lo suo misérîe ed 
i suoi itmbarazzi. Il giornale che pubblica. le 
cambiali che giornalmente vanno ‘in protesto, 
ha dovuto in questi ultitài mesi assegnare a 
simili dolorosi arimunzi uno spazio quiasi del 
doppio inaggiore del consueto. Forse questo 
thile si sarebba potuto evitare qualora la Ca- 
inera di commercio avesse creduto di adot- 
tare la proposta di varii negozianti, spalleg- 
giata anche dalla stampa, di protrarre di qual- 
che tempo in vista delle circostanze écce- 
zionali in cui sì trovava la città, la scadenza 
degli effetti dì commercio. Non so se que- 
sta misùra avrebbe prodotto tutto il risultato 
che ne speravano i promotori, mia è certo 
che la sì poteva, se non altro, adottare per 
evitare una parte dei niali. che pur troppo 
soto efféttivamionte venuti a cadere sù molti 
onesti commercianti. 

La venuta del principe Umberto a Napoli 
Tidonerà al commercio un'pòco di riovimento, 
ed è ih questo chè ora tutti porigono la loro 
speranza. Da una lettera di Torino rilevo a- 
vere il re annunziato che’ S. A. partirebbe 
da Milano il giorno 10 del corrente. Qui poi 
al palazzo lo aspettino: pel 18. Soinoltre es- 
Sere già arrivato al 60 Gran Comando Vav- 
viso che ‘il ‘principe prendetebbela direzione 
di quel dipartimento: È questa una buona no- 
tizia per noi su tutti i rapporti, giacchè io 
credo pericolosissimo e quindi impolitico il 
lasciare. molto tempo vuoto il palazzo reale. 
La popolazione è di istunti monarchici, ma ha 
bisogno di vedere i rappresentanti della mo- 
narchia, altrimenti è facile preda dei sussur- 
roni e degli spargitori di notizie allarmenti. 

Come, avrete veduto, Mazzini ha avuto a 
Montecalvario il sopravvento su Pisacane. È 
un fatto che non va al certo in elogio degli 
elettori di quel collegio. Quando sì è votato 
il plebiscito non è più possibile di dare il 
‘suffragio a Giuseppe Mazzini finchè egli sta 
helle condizioni attuali rispetto alle létgi del 
paese. Son porsiaso cho se égli dd altri a 
suo Tome porgesse dominda di ritotno in 
Tlalii, il govertio non fareblie ostacolo ‘a 


far conoscere ‘il modo in cui efivamo trat- | 
fati. 

— Se qliésto friezo riuscirà, tal me- 

glio; se nò, disse il presidente, l'onorevole 
‘nostro’ cellefa alzerà i tacchi. 

Ti nome di ciascun alunno, eccettuati quelli 
dell'ultima classe, ventie scritto sovra un pezzo 
“di darta e' gettato poscia in''un’ cappello. Ciò 
fatto si SC0sse il cappello vivamente. Il pezzo 
di irta) the, per volere del’ destiho, ne u- 
stirebbe pel primo e cadbebbe a terra; do- 
'veva risolvere la quistione. Due di essi vo- 
‘fivono toritàmporarieattente per lo spazio, 
ma uno si fermò sul braccio dell’alibmo che 
teneva il càpdello. Nessutio "pareva disposto 
‘a faccoglier l'altro. Parova ‘che ciascuno di 
fidi avesse aspeltato quel moniento suprémo 
per rendersi “conto della tonséguenze che 
“Piotetànio risultare dalla sita fuga dalla scuola. 
© H niiio cuore, 1o'cotlfesso, cessò ui mo- 
îénto di Battere, ‘quando Jack Rogers si 
‘chiiò per rattogliérè il''pezzo di carta. Ma 
poi sentii il sangue salirmi al capo, quando 
"il nostro capo 1e:se Tentamente: Carlo Stuart | 
Trelacony — proprio il mio nome! 

= Carlo è sempre. fortudato», disse Jack 
fidetilo. Strivete subito, figliuol'imio, aggiurise 


padre. Trattito Vattaro Seriamohte. 
Scrissi immediatamente : 


mane, alla presenza del prefetto, del.rettore, | 


direttore dell’osservatorio Vesuviano èra stato | 


‘quindi ‘gravemente , e rivolgetevi a vostro |. 


tale richiesta, ma nel solo Re sta Tà facéltà 
di fare grazia. Gli elettori di Montecalvario, 
senza al certo aver ben considerate Te con- 


diventa colpevole. 


SISI 


L'altro giorno la Presse di Viennî faceva 


| vitia rassegiia delle quistioni vole quali fra 


18 popolazioni austriache @ quello unghidresi, 
nom si poteva sperare; guari, uno stabile. ac- 
cordo, e fra .queste collocava la questione 
della Venezia. Îl giornale Sustriaco dichiarava 
che per questa controversia della. Venezia, 
fichi si aveva a Pesth quel'efitusiastid che 
sî sentiva a Viendò, ermioi crèdiatto che quel 
giornale credesse di vedere nell’entusiasmo 
di certi circoli. aristocratici un entusiasmo 
generale che non si vede e non sì sente in 
nessuna maniera. _ È 

Îa aticliv lasciando questo punto, perchè 
non è impossibile del tutto che a. Viénna in 
certe sfer@. siasi. sposato con. ardore questa 
causa dell'integrità della monarchia, e che si 
voglia essere, all'occorrenza, più realista del 
re e più papista del papa, vediamo però che 
il giornale suddetto non ha errato nel giu- 
dicare dell'opinione. politica che domina a 
Pesth in questo argomento. 

Il Pesth Naplo, scriva : 

e La questione' veneta nomè Questione da 
potenza. a potenza, ma è questione di na- 
Zionalità; Non è già una dinastia, ma, la na- 
zione italiana medesima che dimatida questa 


questa questione ti nazionalità, ‘una parto 
degli Stati dell'impero : avistriaco simpatizza 
apertamente. per gl’italiani, ‘mentre che' le 
provincie dell’impero -più ‘affezionato all’Au- 


sono aiutarla direttamente: » 


Nell Italia Militare del4 corrente si legge: 

Con R. decreto del'34 dicembre 1865.il 
Juogotenente generale cav. Ignazio Genova di 
Pettinengo, comandante generale la divisione 
militare territoriale di Genova, è stato nomi- 
rato da S. M. Ministro della guerra in sur- 
rogazione del luogotenente generale conte 
Petitti. 

Il novello Ministro, nell’ assumere il porta- 
foglio, ha emanato il seguente ord'ne del 
giorno all’ esercito: » 

Ufficiali ‘e soldati! d 

Obbiediente ‘alla volotità del Re assumo il 
portafoglio della guerra ‘e’nlell’assoggettariti 
nelle vittuali difficili circostanze al'grave'inica- 
rito fo asségriamento sull’efficace sussidio’ de- 
gli illustri ‘g@nérali ‘che’ stanndva dapo del- 
T'ésefcito. 

Ufficiali e soldati! 7 

La nazione mira con compiacenza alla di- 
sgiplina vostra, e ai vostri sentimenti di ab- 
negazione, e di onor militare ; a questi sen- 
{imenti io fo caloroso, appello, sicuro che con 
essì e colla vostra devozione al Re, allo Sta- 
tuto ed alle leggi, non verrà mai meno la 
fortuna d'Italia. 

Firenze, 2 gennaio 1866. 
Il Ministro della guerra 
Di PeTTINENGO. 


DI LI 


LEGGE FINANZIARIA AUSTRIACA 
PER L'ANNO 1866 


s La Gazzelta di Vienna, nella sua parte uf- 
ficiale, ha, pubblicato la legge finanziaria per 
l'anno, 4886 ,. valevole: per. tutto l'impero...Il 
totale della, spese dello Stato per, l'esercizio 
dell’anno 4866 ascende a 534,273,881 fiorino, 
valuta. austriaca. Le spese dallo Stato saranno 
coperte coll’introito dell'imposta diretta, del- 


provincia Incontestabilmente italiana, ed ia | 


stria, restazio' tatto ‘al più neùtra'i enon pos-| 


t'impdsia indibetta 6 dettò altré rendite qui. 
lunquesieno dello Stato, stabilite în 494,134,735 
fiorini. Der l'imposta fondiaria 6 delle case 
vi sarà una diminuzione d'un quarto della 
totalità, della tassi addizionale  straofdimaria 
frelevata sinora. Il deficit di 40,139,146 fio- 
ridi, che risulta dal confronto delle speso 

lo @ftratò, sarà Coperto con un prestito, 
coné è giù statò Prevéduto è stabilito nel 
Consiglio dell'impero. 4 

La. Gazzetta di Vienna ha pure pubblicato 
la relazione del ministro delle fiminzo, che 
si riferisce alla leggè finanziaria del 30 di- 
cembre 1865. Da essa appare che le spese 
dell'amministrazione civile anmunziano per 
l’anno ‘1866 una riduzione di bisogni per 
2,5874398. fioriti, dei quali il bilancio sarà 
sgravato în vantaggio dell'esercizio del 1866. 
Le spese militari dell'esercito per l’anno 1866 
esigeranno 88:763,000 fioriai,, vale a diro, 
1,219,772 fior. meno che nel 1865. Diffalcando 
dai bisogni dell’esercito Je sue proprie ren- 
dite, che ammontano ad 8,763,000 fiorini, 
LAmministrazione generale delle finanze dovrà 
fotmiré:Ja sovvenzione di soli 80,000,000. La 
marina» di guerra sigerà 7,825,981 fiorini, 
vale a dire 678,181 fiorino più che nell’anno 
precedente. Questo soprappiù di spese è l'ef- 
fetto dell'obbligo di adempiere ad impegni 
codtratti per l’anno 1866, che la riduzione 
dell’anîfo precedente aveva'lasciati in s08peso, 
e'della necessità di tenére in minare un mag- 
gior riniîmero di marinai onde conservarli atti 
allè miamovre è perfezionarli sempre più, e 
finiimènte d3l biso&no di compiere solleci- 
tinierite le costruzioni déll'arseniale di' Pola. 
Confrontando il di più delle spesò della mia- 
rita colla diminuzione indotta nell'esercito d. 
terra, risulla per l'esercito 6 perla flotta un’e- 
conomia di 544,591 fior. rispetto all’anno 1863. 
A conti, fatti, nel 1866 avrassi la spesa di 
8,543,607 fior. più che nel 1865; ma l’anno 
1866 chiuderà il periodo dei bisogni straor- 
dinari. La relazione fa presentire ancora per 
l’anno 4867 un deficit di 28 milioni e mezzo 
di fiorini; ma il ministro ha grandi speranze 
di poterlo coprire e di equilibrare.il bilancio 
senza inconvenienti per il credito dello Stato 
e senza maggiori gravezze dei popoli, cioè 
colle isole riforme ‘economiche; coll’introdu- 
zione d’una regia semplificata, mienò dispen- 
diosa ‘e ‘più proficua’, col ristabilimento dei 
valori fiduciarii austriaci, e coll’aumento delle 
entrate per ‘effetto d’incremenio*della prodti- 
zione e del consumo. 


ENTRATE PUBBLICHE IN INGHILTERRA 


I giornali di Londra del 1° gennaio ci re- 
cano il prospetto delle entrate pubbliche 
dell’anno cessato, nel Regno Unito, comparate 
con quelle dell’anno precedente: 


1865 186% 


Dogane ... L. st. 24,707,000. L. st.,22,533,000 
Dritto di cons. » 49,649,000 - »_49,343,000 


Bollo... . .. » 9,636,000  » 9,468,000 
Imposta fond. » 3,364,000 =» 3,261,000 
Jd.sularend. » 7,603,000 ».. 7,999,000 
Poste ..... » ‘250,000 '» 000,000 
Demanio...» — 344,000» ‘307,000 
Divéfso. LU» ‘2/673,478 ‘a 2131974 


Totale . .. L. st. 69,196,089 L. st. 70,123,37& 


«Da questo prospetto comparativo. con le 
entrate dell’anno 1864, vedesi nell’anno sca- 
duto utia diffeferiza ‘totale in meno di lite 
sterline 928,898. Le ditninuzioni parziali ‘si 
notano ‘nelle dogarie'per st. 828,000;-nell’im- 
posta sula rendita per st. 396,000. e nelle di- 
verse per st. 478,396. Il che dà una diminu- 
zione complessa di 1,702,396 su queste fonti 
di entrate. A- questa’ dimimiizione complessa 
deve ‘contrapporsi un'attuiento complesso di 
773,500.da ripartirsi come'segue; St. 306;000 
sui. diritti .di. consumo; 168;300. sul. bollo ; 
403,000 su la, imposta fondiaria; 190,009: su 
le poste; e 6,500 sul demanio. 

L'Inghilterta "ha regione di rifigriziaro Ma 
Provvideriza per l'sminerite Uombodi Stito' che 
'nereggéirdestifioeconomico! Queste ciffe sodo 
eloquenti. La diminuzione nettadelle entrate 
è la metà meno di quella stata prevista nel 


E I E TI 


bilsati0. Ud altro fatto importante, rivelato 
dal prospetto, si è il seguente: che, cioè, la 
diminuzione di una imposta non trae seco 
una diminuzione proporzionale, pro tanto, 
“delle entrate. Se Ja tassa di uno scellino per 
libbra di tè prodite una data somma annta, 
è errore il credere che la tassa di mezzò 
scellino su lo stesso genere @ su la stessa 
quatitità abbia a produrre solo la metà di 
fini tal sommiò: L'aumento dél consumo deve 
fino ad un certo segno controbilanciare la 
perdita derivante dalla diminuzione dell’im- 
posta. fe 

Le diminuzioni per le entrate delle do. 
gane provengono principalmente dall AIN 
nuzione del dazio sul {è introdotta nell'ulti- 
mo bilancio; e quelle. nella imposta. su la 
rendita provengono dalla diminuzione del- 
l’income tax. 


AMERICA 
I giornali inglesi pubblicano il Seguente 
telegramma della Redfer con le fiotizie di 
Nuova York, in data del 19: 


La Camera dei rappresentanti adottò una 
mozione favorevole "alle opitiionii del segre- 
tario della tesoreria riguardo alla riduzione 
della circolazione fiduciaria. 

La Comutissione giudiziaria risolvè di ri- 
ferire su la mozione del sig. Farnsworth per 
l'emendamento Costituzione è il ripudio del 
debito confederato. h 

Il sig. Taddeo 'Stovéfie ‘(il capo dei radi- 
cali nella Catnera ‘dei rappresentanti) fece 
nella Camera un discotso'su la ricostituzione, 
in cui propugnò il governo territoriale per 
gli Stati del Sud fin che'la costituzione non 
fosse emendala in modo, da procurare in 
ascendente perpetuo ‘al partito dell’Unione, e 
raccomandò che fossè cangiata la base di 
rappresentanza costituzionale dei voti attuali. 
Proponeva pure tin dazio di esportazione di 
{0 centesimi per libbra sul cotone, e che îl 
debito coufederato fosse repudliato prima che 
il Sud venisse riammesso. 

Il sig. Montholon, l’ambàsciadore francese, 
dimora a Nuoya York. Corre voce che Io mio- 
zioni presentato nel Congresso su ‘gli affari 
messicani, furono così offensive per lui, che 
egli non ritornerà a Washington sé tion dopo 
ricevuto istruzioni dall'imperatore. 

Il presidente feniano, Roberts, contromandò 
l'ordine con cui 0’ Mahony convoca il Con- 
gresso feniano per gennaio. 


Il seguente telegramma ‘reca le notizie 
di Nuova York, del 20: 


Il presidente. Johnsoa inviò un messaggio 
al Senato, con le relazioni del generale Grant 
e di Carlo Schurz su la condizione degli Stati 
del Sud. H signor Johnson dichiara che la 
ribellione è:soppressa «e che la popolazione 
acconsente ad obbedire'alleleggi del-Governo 
federale con maggior propensione e maggior 
prontezza di quello che si sarebbe potuto‘a- 
spettare ‘in tali circostanze. H sig. Johnson 
continua: « L'aspetto ‘degli. affari promette 
più di. quello che si sarebbe potuto'sperare. 
L’animosità delle sétte si trasforma.ia modo 
certo e pronto in uno spirito migliore. La 
tappresentanza‘* nazionale, ed. un sistema di 
imposte conveniente, riesciranno a ristabilire 
armonicamente le relazioni: degli Stati con 
l'Unione. » 

Il generale Grant riferiscerch’egli gode in 
vedere como gli domini del Sud'accettimo la 
situazione presente in'buona fade; ‘e tigusr- 
dino le questioni della schiavitù e della ‘se- 
cessione come definite per sempre dall’arbi- 
trato delle armi. Egli raccomanda la presenza 


Sud, dovevi liberti ‘sono in ‘gran ‘numero. 
Non vi ‘è "d’udpo di truppe, ‘eccetto ‘che-nella 
ciltà e mei'forti. Il Sud desidera ‘il’ ristabi- 
limento del sel/- government con'i'Unione'il 
più presto, ma durante la ricostituzione ab- 
bisogna ‘della protezione del Guvernio. I oli- 
berti mon hanno. ancora dismesso li’itea di 
avere il diritto di vivere senza pensarero 
provvedete al futuro) esperò sivdanto! all’o- 
zio 6 fanno massa nei campi e nelle città. 


RE OO OI IDONEA TI 


Solaro dl 5 
modificata, vale a dire; pare 
zialmente-nel dipartimento 


A LISI 
Il rapporto di caro Do ne dichia- 
rito Troppo Mido per pote ‘Tetto nel 


messaggio, di. Franklio Pieno ch 

frego su le atrocità a Raise. Ì signor Sum- 
ner venne quindi rimbeccato da varii se- 
natorì. sca 


del presidente, Tohbegne, grA 
| in Pien 


di' piccole’ guarnigioni, composte ‘massima- 
mente di. soldati bianchi, nell'interno del 


pertanto ] 
liberti in forma 


Senato. È siù 


Il sépatorè Sumner denunciò il gini 
% dava ù 


La Camera dei rappresentati adottò un @- 


mendamefitò ché proibisce il pagamento del 


debito confederato. È È 

La California ratificò emendamento costi- 
tuzionale. . n 

Il seguente telegramma ha le notizie da 


Nuova York del 21: 


Jeri nel Senato , il siepe Sumner replicò 
le sue osservazioni che il messaggio del pre- 


sidente Johnson era inteso a lavare le colpe 


del Sud; e lesse estratti di. lettere e.giornali 
che mostravano i sudisti essere altamente 
ribelli e insultare di continuo i liberti. 
l-governatori. provvisorii . dell’ Alabama e 
della Georgia vennero congedati, e i gover- 
natori eletti assunsero, le loro funzioni. 
Il signor Seward. annunciò officialmente 
che, avendo tre quarti degli Stati ratificato 
l’emandamento. costituzionale, per l’abolizione 
della schiavitù, esso ba ora vigore come parte 
della :costituzione federale. { 
Venne presentata nella Camera dei rappre- 
sentanti e rimessa alla Commissione su gli 
affari esteri una mozione la quale dichiara, 
che gli Stati Uniti non riconosceranno verun 
governo imposto ad una nazione del conti- 
nente americano da armi europee. 
La Camera adòtiò una mozione con cui si 
chiedeva dal presidente informazione intorno 
ai passi fatti da Massimiliano o da altra po- 


‘tenza ‘europea presso il governo federale per 


otteneriie îl'riconoscimento dell'impero mes- 
sicano; é, nel medesimo tempo, quali corri- 


‘spondenze od atti aressero avuto luogo per 


parle del governo federale. 

In risposta alla richiesta, per parte della Came- 
Ta, l’informazioni relative al decreto di Massi- 
Tniliano che stabilisce il peonage, il sig. Seward 
fece conoscere l'avviso dell’Attorney-Géneral 
Speed e la relativa corrispondenza, ora nelle 
Mani della Commissione degli affari esteri. 
L’avviso del sig. Speed, il quale dichiarò che 
il resultato finale del decreto equivale allo 


‘stabilimento della schiavitù, venne inviato, 


con altri documenti importanti, al ministro 
americano a Parigi che invocò l’attenzione 
del sìgnor Drouyn De Lhuys su questo affare. 
Il guverno fraticese non rispose peranico. 

I giornali della sera di Nuova York pub- 
Blicario la voce, che il signor Montholon, pri- 
ma ‘che il'signor Johnson pubblicasse il suo 
messaggio, aveva ‘assicurato il signor Se- 
Ward, che le truppe francesi si sarebbero ri- 
tirate dal Mèssico in ‘breve tempo. ‘In con- 
séguenza il messaggio venne modificato ri- 
spetto ‘alla questione messicana. Questa vote 


[è accreditata in parte în circoli francesi ben 


informati. 

Giusta:la corrispondenza: da. Washington 
del IVew York Herald, la Estafetle del Mes- 
sico dice, che 1000-zuavi in:marcia;per ria- 
forzare Bazaine, erano ‘stati sbarcati alla Mar- 
tinica» dove si. rivoltarono ‘ton le grida : 
«Morto all'imperatore, viva la repubblica! » 
La guarnigione tentò ristabilire l'ordine, ma 
rimaséro. parecchi morti da ambe-le parti. 
400 zuavi, .al loro giungere alla città del 
Messico, furono. disarmati e sottoposti a con- 
siglio di guerra. 


Il seguente telegramma contiene notizie 
messicane in data da Nuova York del 19: 


Gli amici del: generale Ortega pubblica- 
rono un manifesto in cui'hegano'al generale 
Juarez il ‘diritto ‘costituzionale ‘di rieleggersi 


presidente da sè, e dichiarano Q; 
presidente. : © a 


oi se Garissimo» padre; 


i è ‘Che hon'sdho”ghidtto, hè 


"tanito timbecitfe da oredere chie iti collegiossi yi 
possa mangiar leutamente! Mi, mbn va Io'ab- [4g 
Veld Costretto "a "dithizrarvi | 


Biatb a melo, Imi said 
che non Possisiio "Mangiare ciò' che la si. 
gnora Giùmiper chiama hostro destare. Pèr- 
ciò corriamo pericolo di morir ‘di' fitte. 
« Ilvostro. rispettoso. figlio 
« CARLO. 


«P. S. Se non fie volete ‘parlare alla si- 
ora Gluîper, pregate la ‘iiutmittia evinlia 


‘sorella Ngtiese d'iiviarmi ‘un grosso ‘pivo | 


ben cotto ‘che possa ‘ddrare tutta’ la setti. 


mana. pe 
«AI ]bdgOtenente getieralo Tretatdry.» 
Mi: pare (che questa lettera fosse redatta in 


fermini abbastanza espliciti , e no aspettai il |_ 


risultato con ansietà. 
Da quattro giorni durava questo, stato , di 
incertezza ,. quando. durante, la ricreazione , 


vgiunse nell giardino un’ immensa cassa gcor- 


tata da buona partedegli scolari, naturalmente 
cnriosi. di conoscere che, cosa contenesse. 
Questa cassa era piena di bistecche, di 


Igelatine, d’uova sode e .di frutta! 


Nessuna»lettera-)' accompagnava; ma l'au- 


gurio era buono. Le bistecche e le uova 
sode erano ambasciatori che parlavano un 
linguaggio abbastanza eloquente. Non si vo- 
leva, dunque, lasciarci morir di fame. Que- 
non. poteva essere la sola conseguenza 
È appello. Era impossibile 
non avessero due id- 

lumber. 
ula Vilo- 


ma... ù 

— Ho intesò, risposi io. 

— Aspellate, terremo di nuovo cofisiglio. 

In un batter d'occhio il gian conpresso 
si troyò radunato, A dir vero, éra Hate 
| questa cerimonia chie mi faceva assistere ai 


miei funerali. Ma non si potevà togliere‘ al 


i munziare un discorso. 
Ì 


|.nostro amico, Jack questa occasiolie di pro- | 


Egli parlò a lungo e bene. Nella sua pe- 
Toraziohe! disse’ chè lorde e Ja prosperità 
del collegio’ mon potevafid ‘Gssere “affiditi a 
persona più degna ‘di. me. E non ‘solimente 
il Îiostro collezio divera raccogliere i-frutti 
del mio coraggio. Gli occhi di tutta Te'sèidle 
dEutopa'èfano‘rivblii ‘a ‘noi. Carlo Trela- 
cony poneva il piede sul'prittto gradino della 
scala della gloria. MA l oratore*si faceva le: 
cito di chiedergli frattanto nai quali mezzi 
pecuniari potesse disporre. 
Risposi ‘non ‘merfò» fraticintente» 
posti cp pence. dz 
= Mancano tn'stellizio «e dibci pen 
la somina, Teplicò Jark;-da aaa pic 
principio ‘itiolte* Ticchiezze cotossaliInvtutte le 
biografie gi leggo: Intohindio Wsuavinimor 
“tale carriera con tina mezza cohiNa Oppure: 
Nu) nostro moderito' Creso èhtro' nell'arena» del 
mondo con dune ‘scellinie mezzo” e moit ricco 
di wa Pa di ‘lire’ sterline. 
"diéde una <b i 

Quadi, asa mot stretta di ‘mamo. 
._— Per San Giorgio, avrete loxscelli i 
dieti Pénce che' vi' mancano per atenei 
catiniitio della gloria. Bétovi Sti pentesRi- 
cordatavete quando sarete milionario ed“in- 
Viate al vecchio Jack ‘una'coscia*di ‘Cervordei 
Vostri parchi. Ed' ota' chi vuòl'contbibure all: 
sottoscrizione Trelacomy® salle È 


lt __— 


I miei camerata diedero prova di buona 
volontà 6a somma di nova scellini e sei 
pence venne versata nelle mani del nostro 
capo. Ma l'osservazione dell’amico Jack aveva 
prodotto ia me una strana impressione. Mi 
‘pareva»chevi-suoi. pronostici non dovessero 
andar falliti. 

Ringraziai i miei compagai ma non volli 
acceltara che una mezza corona. Questo era 
il mawimum della ‘somma saccennata nelle 
biografie de’ milionari citate da Jack. Io non 
voleva rompare l’incantesitito della ‘mezza 
ta) Accettando di più. 

l'a tèmpo' di pewsare ai pl'epitauvi 
partenza. Il fuggire ‘Hion PAR ia 
cile., Vi dra tin'piato Appartato fn ‘eni ‘ci'éra 
Viatato di andare. Ma's”ihff'afisb il divieto, e 


colto il momefito drofizio, ti redatinio tutti 


uniti da quella parte, Vefila cHe il sienio 2 
per se ne avvedesto. N00 IRR 
Hip Hola Vogi Volta la “mano a'miei 
. Unb ‘di éSsi"i dititi î % 

Tita 21 Mai: i éssi i dititò a dare la sca 

— Scrivèrete' doîtiimi Zai vostio nescondi- 
glio,. disse ‘niisteriosatifente’ Jack. 

— Si, id'risposi, siafio intssi. 

E scavalcato il nitiro‘ tti trovai "a dn vi- 
ciho' campo. 


(Continua) 
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di buona fami- 
UN GIOVANE glia deri di 
impiegarsi presso una Uasa i com- 
arte tanto all'ingrosso che al det- 
taglio, oppure com® segretario sia In 


in posta a Firenze alle iniziali E Y- A. un albergo che in famiglia privata; 
conosce il diritto commerciale, il fran- 


ALMANACCHI PRL 186 cese ed ha bella calligrafia. 


Il vero Amico delle Famiglie Ita- Dirigersi colle iniziali A. B. C. posta 
liane «4. + +: + > cent: 60 | restante, Firenzo, ‘ovvero all'Agenzia i. 

Almanacco dello Spiritismo, di Rug- Piazzini. Via Solferino, N. 14, piano trai 
gero Dell'Acqua 6 5) a) 


DI STESO 0 | nic 7 e È i : SIND 5 
Ml vero Almanacco dti Fanciùli,” Essendosi stabilito in Firenze dopo aver avuto l'onore di far parte 


; 7 i sua 04° . mn socio capitalista par 
AWN® N — 1866 Giornale politico e commerciale SI CERCA ingrandire una farmacia 


| G esistente da molti anni in favorevole 
Li | 


sizione, Convenendo si cederebbe an- 
81 pubblica In Milano alle 5 ant. rsa Dirigersi con lettera franca ferma 


gi racconti delle Fate. . . . > Da vendere Missione Italiana in Persia, pregiasi avvertire che eseguisce colla massima esat-| 

lettori di tutta l'Alta Italia. Grande Almanacco dell'Oracolo delle è 1 tezza, senza ritocco ed a modici prezzi, ritratti, riproduzioni di qualunque ge- 

iu ; pi Anno © Semestre ‘Trimestre |. Dame e Damigelle, ossia il Con. | UNA PICCOLA MACCHINA A VAPORE |\aere' e garantisce inoltre erfezione nei lavori, con comodo di fotografare 
(Milano (franco a domicilio) . . L. 40 — I 22 — L. 12 sigliere del bel sesso... . 75 i RTICALE cavalli e carrozze: Nel suo, tabilimento trovansi diversi lavori in Fotose 

TO |Per tutto il regno . . . + . » 44 — » 24 — »13- Dirigere francobolli alla Ditta A. Dante VE premiati a Berlino. Il medesimo, per Firenze, ha l'esclusivo privilegio per 


nta delle spese postali. Ferroni, via Cardinali, n. 10 (presso via Per le condizioni dirigersi all’ Ufficio la Fotoscultura dal Primo Stabilimento d’ Ttalia. 


ricevono all'Ufficio d'Amministrazione. del iornale ,, alla li- la Nav: renze. i "Ovini 3 ibelli 
+ Brigola e presso gli att postali e pricipali ibra nazionali cl tari, della Nave), Firenze. delgiornalel’Opinione,via Ghibellina, {10 
glia postali devono essere fatti all'ordine dei signori PEN) OCCHIO e Comp.. —__—————€€€«€«--+TÒTTTO UTILI PER L'ANNO 
proprietari ed amministratori del giornale. a AVVISO AI (D: ACCI ATORI PER TUTTI NUOVI VADE-MEGU _. 1866 
————————eri È pasa , Pei sindaci, segretari ‘ed impiegati municipali ed amministrativi, per gli uomini 
IL 3 GENN AIO 4866 VESTITI INACCESSIBILI ALL UMIDITA d'affari, banchieri, negozianti, per gli impiegati postali, per gli impiegati telegra» 
er 99 fr. | fici, per gli ingegneri ed architetti, per cottimisti, assistenti è capomastri, pei me- 
per, dici, veterinari, per le levatrici, pet ‘militari di qualunque grado, per i medici e 


Si è aper na vendita al ribasso del 5 n chirurghi, pel clero, per gli avvocati, giudici @ segretari di mandamento, per la 
DI è aper ta u 0 Deco to guardia nazionale, per i notai, per i farmacisti, per gli agricoltori, per ll inse» 


dai prezzi di fabbrica in Orologerie, Chincaglierie ed APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI Enanti e studenti, pei giurati, per la buona madre. LA 
is, elastico, ecc. 


Legati in tela inglese ad uso portafoglio, col lapi 


Dirigersi al Tapia Rouge, 67 è 69, faub. St-Martin, Parigi. 


altri articoli, nell’antico negozio Ciabattari, posto in | operanoda sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt o- : di L 
2 e SI n. 9, di faccia a Done i dore dalle fosse, latrine Fi altri Inoghi consimili. i Lire ®, franchi in tutta Italia 7 
via naboni, I. yo Dirigersi franco di porto ai signori Rogier-Mothen, Parigi, cité Trévise, 54° | Rivolgersi alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cardinali, 10, presso via della Nave, Firenze. 
Firenze, 4 gennaio 1866. | Milano, 3 gennaio. » i; Genova, 3 gennai 
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